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Battesimo del Signore 
Anno A – I Settimana del Salterio 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo. 13Il Signore Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. 14Giovanni voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere 
battezzato da te, e tu vieni da me?». 15Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché 
conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò  fare. 16Appena battezzato, Gesù 
uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come 
una colomba e venire sopra di lui. 17Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». (Mt 3,13-17) 
 

PERCORSO PER FIDANZATI VERSO IL MATRIMONIO 
Martedì 10 gennaio alle ore 21 inizia il Corso Fidanzati 

presso la Sala Parrocchiale in via don Minzoni 1 
I fidanzati che partecipano al Corso sono 26 coppie (di cui 23 coppie già conviventi); 
10 coppie provengono dalla Parrocchia S. Giovanni, le altre 16 da altre parrocchie.  

Rimarranno residenti in parrocchia S. Giovanni, da sposati, 7 coppie; 
le altre coppie in altre parrocchie o in altre città. 



«Benedetto, che la tua gioia sia perfetta!» 

Papa Francesco 
 

 

 

 

 

 

 
«Vogliamo affidare il nostro fratello alle mani del Padre». 

«Benedetto, fedele amico dello Sposo,  
che la tua gioia sia perfetta nell’udire definitivamente e per sempre la sua voce!». 

L’omelia è tutta dedicata alle ultime parole pronunciate sulla croce, «il suo ultimo sospiro, 
capace di confermare ciò che caratterizzò tutta la sua vita: un continuo consegnarsi nelle 
mani del Padre suo. Mani di perdono e di compassione, di guarigione e di misericordia, mani 
di unzione e benedizione, che lo spinsero a consegnarsi anche nelle mani dei suoi fratelli». «Il 
Signore, aperto alle storie che incontrava lungo il cammino, si lasciò cesellare dalla volontà 
di Dio, prendendo sulle spalle tutte le conseguenze e le difficoltà del Vangelo fino a vedere le 
sue mani piagate per amore »:  

«“Guarda le mie mani”, disse a Tommaso, e lo dice ad ognuno di noi. Mani piagate che vanno 
incontro e non cessano di offrirsi, affinché conosciamo l’amore che Dio ha per noi e crediamo 
in esso». «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito, è l’invito e il programma di vita che 
sussurra e vuole modellare come un vasaio il cuore del pastore, fino a che palpitino in esso i 
medesimi sentimenti di Cristo Gesù»… «Anche noi, saldamente legati alle ultime parole del 
Signore e alla testimonianza che marcò la sua vita, vogliamo, come comunità ecclesiale, 
seguire le sue orme e affidare il nostro fratello alle mani del Padre: che queste mani di 
misericordia trovino la sua lampada accesa con l’olio del Vangelo, che egli ha sparso e 
testimoniato durante la sua vita»,  

Poi la citazione di san Gregorio Magno: «In mezzo alle tempeste della mia vita, mi conforta 
la fiducia che tu mi terrai a galla sulla tavola delle tue preghiere, e che, se il peso delle mie 
colpe mi abbatte e mi umilia, tu mi presterai l’aiuto dei tuoi meriti per sollevarmi». «È la 
consapevolezza del Pastore che non può portare da solo quello che, in realtà, mai potrebbe 
sostenere da solo e, perciò, sa abbandonarsi alla preghiera e alla cura del popolo che gli è 
stato affidato». «È il Popolo fedele di Dio che, riunito, accompagna e affida la vita di chi è 
stato suo pastore. Come le donne del Vangelo al sepolcro, siamo qui con il profumo della 
gratitudine e l’unguento della speranza per dimostrargli, ancora una volta, l’amore che non 
si perde; vogliamo farlo con la stessa unzione, sapienza, delicatezza e dedizione che egli ha 
saputo elargire nel corso degli anni. Vogliamo dire insieme: “Padre, nelle tue mani 
consegniamo il suo spirito”». 



 
 

RICORDO DI PAPA BENEDETTO XVI 
Mons. Mario Delpini 

 
Mi faccio voce di tutta la Diocesi di 
Milano per esprimere un tributo di 
riconoscenza nei confronti di 
Benedetto XVI. La Chiesa tutta deve 
essere molto riconoscente a un uomo 
che ha testimoniato una coerenza 
esemplare con la propria coscienza, 
una coerenza che lo ha reso limpido e 
fermo nelle scelte, disponibile anche 
all’inedito per testimoniare la sua 
fedeltà e responsabilità. 
 
La Chiesa deve essere molto 
riconoscente a un teologo che ha 

perseguito instancabilmente la ricerca del volto del Dio di Gesù Cristo e del 
linguaggio adatto per tradurre in parole comprensibili la riflessione 
teologica, confrontandosi con franchezza e lucidità con il pensiero 
contemporaneo, le sue meravigliose conquiste e il suo preoccupante 
smarrimento. 
 
La Chiesa tutta deve essere molto riconoscente al prete, al Vescovo, al Papa 
che ha vissuto il suo ministero con serietà, lucidità, passione per l’unità della 
Chiesa: rigoroso nei pensieri, straordinariamente preciso, chiaro e incisivo 
nella predicazione e nella stesura dei documenti, ha condotto la Chiesa nella 
fedeltà al Signore. 
 
Ma la Chiesa ambrosiana ha motivi propri per essere grata a Papa Ratzinger. 
Molti di noi, infatti, incoraggiati dai nostri docenti nei primi anni del 
percorso teologico, hanno incontrato il suo insegnamento, specie con 
Introduzione al Cristianesimo, e vi hanno trovato una guida per tutto il 
percorso di formazione teologica. 
 
L’amicizia fedele durata decenni tra il Cardinale Angelo Scola e Joseph 
Ratzinger si è espressa anche in questi ultimi anni come vicinanza cordiale, 
ma soprattutto ha propiziato la presenza a Milano del futuro Benedetto XVI 
per l’aggiornamento del Clero e per alcuni eventi particolari, come il 
funerale di don Giussani. (Monsignor M. Delpini, arcivescovo di Milano) 
 



LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica  8 Battesimo 
del  Signore 

11.30 Celebrazione della Cresima  
per gli Adulti in Basilica 
Catechesi  2 e 3 Elementare 

Lunedì 9      
Martedì 10  10.00 

21.00 
Incontro con i Parroci 
Corso in preparazione dei fidanzati  
al matrimonio  (1a) Via don Minzoni 1 

Mercoledì 11  09.00 S. Maria: Messa e Adorazione Eucaristica   
Giovedì 12   21.00 Parrocchia Santa Croce: Lectio Divina (4) di AC 
Venerdì 13    
Sabato 14    

18.30 
Preparazione del Battesimo (2) 
Messa vigiliare 

Domenica  15 II dopo  
l’ Epifania 

 Orario festivo delle messe 
Catechesi 4 e 5 elementare 

Dalla sera del 15 alla sera del 20 Vita comune a 
Stoà per gli Educatori OSL (don Matteo) 

 
 
 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 

 

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

 

Mese di Gennaio 
 
Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 
Lunedì  9 18.30 S. Maria  Raffo Liliana  
     
Martedì  10 07.00 S. Maria  Suor Barbara Ferraboschi  
     
Mercoledì 11 09.00 S. Maria  Suor Barbara Ferraboschi  
     
Giovedì  12     
     
Venerdì  13 18.30 S. Maria  Stefanazzi Mario  
     
Sabato  14 09.00 S. Maria Ricordo Canonizzazione  

di S. Giovanna Antida 
Antonietta Severgnini 

 18.30  Bernasconi Sergio  
 
 
 

La Segreteria della Parrocchia è aperta nei giorni feriali 
dalle 09.30 alle 11.30; Tel. 0331 638 232; E-mail: pastorale.sgb@gmail.com 

Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 
 


